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IL  DIRETTORE   
 
 

Premesso che: 
- la conferenza zonale dei sindaci Z/D Pistoiese con propria deliberazione n. 2 del 14 maggio 2010 ha 

approvato lo schema di convenzione e lo schema di Statuto della Società della Salute Pistoiese; 
- a seguito di quanto sopra, ciascun Comune della Zona-Distretto Pistoiese e l’Azienda USL n. 3 hanno 

deliberato ed approvato lo schema di convenzione e lo schema di Statuto della Società della Salute Pistoiese; 
- il 6 agosto 2010 i sindaci dei comuni della Zona Distretto Pistoiese e il Direttore Generale dell’Azienda USL 

n. 3 di Pistoia hanno sottoscritto la convenzione costitutiva del Consorzio Società della Salute Pistoiese, come 
da atto repertorio Comune di Pistoia n. 18959 registrato il 10 agosto 2010 al n. 104 Serie 1; 

- con deliberazioni dell’Assemblea dei Soci n. 1, n. 2 e n. 3 del 15 settembre 2010 veniva rispettivamente 
accertata, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, la regolare costituzione dell’Assemblea dei Soci, veniva eletto il 
Presidente della SdS e nominata la Giunta Esecutiva; 

 
Vista la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 25 del 29/11/2017 con la quale è stato approvato lo Statuto della 
Società della Salute Pistoiese; 
 

Vista la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 26 del 29/11/2017 con la quale è stato eletto il Presidente della 
Società della Salute Pistoiese nonché Presidente della Giunta Esecutiva; 
 

Vista, infine, la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 10 del 02/08/2019 con la quale sono stati nominati i 
componenti della Giunta Esecutiva della Società della Salute Pistoiese; 

 

Dato atto che il Presidente della SdS Pistoiese ha decretato con atto n. 2 del 17/10/2019 la nomina del dott. 
Daniele Mannelli quale Direttore della SdS Pistoiese a far data dal 1° novembre 2019; 
 
Visti: 

− l’art. 55 del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/2017) che disciplina la co-progettazione come un istituto 
finalizzato alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 
finalizzati a soddisfare bisogni definiti; 

− la sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 2020 che sancisce la piena legittimazione degli istituti del 
Codice del Terzo Settore (co-programmazione, co-progettazione, accreditamento) definendoli 
“amministrazione condivisa”; 

− la Legge 120/2020 (conversione del D.L. “Semplificazione” 16 luglio 2020 n. 76) che prevede che gli istituti 
dell’”amministrazione condivisa” (artt. 55-57 del D. Lgs. 117/2017), come li ha definiti la Corte Costituzionale, 
sono soggetti alle disposizioni della Legge 241/1990 ed alla disciplina del codice civile per ciò che attiene la 
fase di stipula degli accordi contrattuali ed alla esecuzione degli stessi (art. 30 del D. Lgs. 50/2016), 
divenendo, a pieno titolo, strumenti a disposizione della pubblica amministrazione per concludere rapporti 
con gli ETS; si tratta di una modifica al codice dei contratti pubblici che dà forte impulso ad una piena 
attuazione del principio di sussidiarietà; 

− la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” che 
all’art. 5, commi 2 e 3, prevede che, ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli enti pubblici 
promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa nonché il ricorso a modalità 
di scelta del contraente che consentano ai soggetti del Terzo Settore la piena espressione della propria 
progettualità, avvalendosi di analisi e verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle 
prestazioni offerte e della qualificazione del personale; 

− la Legge Regione Toscana 22 luglio 2020 n. 65, art. 11 comma 2 che stabilisce che la co-progettazione si 
realizza mediante la collaborazione fra enti del Terzo settore e Regione, suoi enti dipendenti e aziende, enti 
del servizio sanitario regionale e enti locali, per la definizione e l’eventuale realizzazione di specifici progetti, 
servizi o interventi finalizzati a soddisfare bisogni definiti, nonché di progetti innovativi e sperimentali; 

 
Visto il finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali a valere sul Fondo Povertà 2020, quota 
marginalità estrema; 
 
Viste le “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D. 
Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore)”, approvate con decreto n. 72/2021 del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
 
Richiamata la propria determinazione n. 289 del 15/06/2021, con cui si è avviato il procedimento per 
l’individuazione di un soggetto del Terzo Settore disponibile a collaborare con la Società della Salute Pistoiese,  
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in rapporto di partenariato secondo gli schemi tipici della co-progettazione ex art. 55 del Codice del Terzo Settore, 
al fine di realizzare servizi ed interventi per il contrasto alla grave emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora;  
 
Dato atto che risulta scaduto il termine per la presentazione delle manifestazioni d’interesse, 8 luglio 2021 ore 
12:00, come riportato sull’avviso pubblicato nella sezione Bandi del sito della Società della Salute Pistoiese 
(www.sdspistoiese.it); 
 
Preso atto che le Linee guida di cui al decreto n. 72/2021 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
prevedono la “nomina del seggio della commissione – dopo la scadenza del termine stabilito nell’avviso per la 
ricezione delle domande di partecipazione da parte degli ETS – per i lavori di verifica delle domande medesime 
e della commissione per la successiva valutazione delle proposte progettuali” (pag. 22); 
 
Ritenuto pertanto necessario procedere alla nomina di un nucleo di valutazione composto dai seguenti 
componenti, scelti per la loro professionalità e competenza nella materia oggetto della procedura, per i lavori di 
verifica delle domande di partecipazione e successiva valutazione delle proposte progettuali: 

• Chiara Pierotti – dirigente del Servizio Comune di Pistoia 

• Gilda Corsini – assistente sociale della SdS Pistoiese 

• Eleonora Pasquini – assistente sociale della SdS Pistoiese 

• Mavi Casalieri – segretaria verbalizzante 
 
Precisato che la presente determinazione non comporta impegno di spesa in quanto non è previsto alcun 
compenso per la partecipazione dei componenti al nucleo di valutazione;  
 
Evidenziato che all'emanazione del presente provvedimento, sia in fase istruttoria che in fase decisionale, non 
hanno preso parte soggetti in conflitto di interessi, anche potenziali, ai sensi del D.P.R. 62/2013 nonché di quanto 
stabilito dal Piano triennale 2021-2023 di prevenzione della corruzione approvato con deliberazione 
dell'Assemblea dei Soci n. 1 del 29/01/2021; 
 
Visto l’art. 21 dello Statuto della SDS Pistoiese e l’art. 31 del D. Lgs. 267/2000; 
 
In considerazione di quanto sopra trascritto, 
 
 

DISPONE 
 
per i motivi espressi in narrativa e qui integralmente richiamati 
 
1) di nominare il nucleo di valutazione per i lavori di verifica delle domande di partecipazione e successiva 

valutazione delle proposte progettuali di cui al procedimento di co-progettazione per l’individuazione di un 
soggetto del terzo settore disponibile a collaborare per la realizzazione di servizi e interventi per il contrasto 

alla grave emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora; il nucleo di valutazione è così composto: 

• Chiara Pierotti – dirigente del Servizio Comune di Pistoia 

• Gilda Corsini – assistente sociale della SdS Pistoiese 

• Eleonora Pasquini – assistente sociale della SdS Pistoiese 

• Mavi Casalieri – segretaria verbalizzante 
 

2) di dare atto che nella valutazione delle candidature alla procedura di co-progettazione, il nucleo di valutazione 
opera in piena autonomia e valuta il contenuto delle proposte progettuali secondo i criteri indicati nell’avviso 
pubblico; 

3) di allegare le dichiarazioni circa l’insussistenza di motivi di incompatibilità o di astensione presentati dai 
membri, Chiara Pierotti, Gilda Corsini, Eleonora Pasquini, Mavi Casalieri, alla presente determinazione come 
parte integrante e sostanziale; 

4) di non prevedere spese per il funzionamento del nucleo di valutazione di cui al presente provvedimento; 

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito della Società della Salute Pistoiese. 
 
 
 
 

http://www.sdspistoiese.it/
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Contro il presente provvedimento è possibile, nei termini previsti dalla legge, presentare ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana. 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 

− n. 4 dichiarazioni circa l’insussistenza di motivi di incompatibilità o di astensione dei componenti del 
nucleo di valutazione. 

 

 

 

       F.to IL  DIRETTORE    
   (Daniele Mannelli) 

 



OGGETTO: ISTRUTTORIA PUBBLICA finalizzata all’individuazione di un soggetto del 

Terzo Settore disponibile alla co-progettazione e alla realizzazione e gestione in 

partenariato di interventi e servizi per il contrasto alla grave emarginazione adulta e alla 

condizione di senza dimora - DICHIARAZIONE 

 

La sottoscritta CHIARA PIEROTTI nata a _______________ il ___/___/1973 residente in 

____________________ Via ____________________ membro del nucleo di valutazione delle offerte 

relative alla procedura di co-progettazione indicata in oggetto 

DICHIARA 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss. mm., consapevole della 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci  

1. di non aver svolto, né di svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
alla procedura e al successivo contratto riguardante interventi innovativi e sperimentali nell’ambito della 
misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA; 

2. di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale relativamente agli interventi nell’ambito del SIA; 

3. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse di cui all’articolo 7 del D.P.R. 16 aprile 
2016, n. 62; 

4. Di non aver ricoperto nel biennio antecedente la pubblicazione degli atti relativi alla procedura de qua, 
cariche di pubblico amministratore della Società della Salute pistoiese; 

5. Di non aver concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 
all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

6. Di non trovarsi in alcuna delle condizioni che danno luogo ad astensione previste dall’art. 51 del Codice di 
procedura civile, dall’art. 42 del D. Lgs. 50/2016, dall’art. 35bis del D. Lgs. 165/2001; 

7. di non aver riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del codice 
penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di 
cui all’art. 74 del T.U. approvato con D.P.R. 309/1990 o per un delitto di cui all’art. 73 del citato testo 
unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la 
pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o 
materie esplodenti o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno 
dei predetti reati; 
 

8. di non aver riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 
314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 
325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile; 
 



9. di non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi 
dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, 
consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 
648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del D. Lgs. 109/2007 e ss. mm.; sfruttamento del lavoro minorile e 
altre forme di tratta di essere umani definite con il D. Lgs. 24/2014; 
 

10. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati al punto 8.; 
 

11. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione 
per delitto non colposo; 
 

12. di non aver a proprio carico, nemmeno con provvedimento non definitivo, una misura di prevenzione, in 
quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a) e b) del 
D. Lgs. 159/2011; 
 

13. di non aver ricevuto alcun tentativo di condizionamento della propria attività di commissario da parte di 
concorrenti, della stazione appaltante e, in generale, da parte di qualsiasi altro soggetto in grado di 
influenzare l’andamento della gara; 

 
 
 
 
 
Pistoia, 13/07/2021 
 
 
 
             FIRMA 

                                                                                                                           F.to Chiara Pierotti    

• L’originale firmato è agli atti dell’ufficio 

 



OGGETTO: ISTRUTTORIA PUBBLICA finalizzata all’individuazione di un soggetto del 

Terzo Settore disponibile alla co-progettazione e alla realizzazione e gestione in 

partenariato di interventi e servizi per il contrasto alla grave emarginazione adulta e alla 

condizione di senza dimora - DICHIARAZIONE 

 

La sottoscritta ELEONORA PASQUINI nata a _______________ il ___/___/1985 residente in 

____________________ Via ____________________ membro del nucleo di valutazione delle offerte 

relative alla procedura di co-progettazione indicata in oggetto 

DICHIARA 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss. mm., consapevole della 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci  

1. di non aver svolto, né di svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
alla procedura e al successivo contratto riguardante interventi innovativi e sperimentali nell’ambito della 
misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA; 

2. di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale relativamente agli interventi nell’ambito del SIA; 

3. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse di cui all’articolo 7 del D.P.R. 16 aprile 
2016, n. 62; 

4. Di non aver ricoperto nel biennio antecedente la pubblicazione degli atti relativi alla procedura de qua, 
cariche di pubblico amministratore della Società della Salute pistoiese; 

5. Di non aver concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 
all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

6. Di non trovarsi in alcuna delle condizioni che danno luogo ad astensione previste dall’art. 51 del Codice di 
procedura civile, dall’art. 42 del D. Lgs. 50/2016, dall’art. 35bis del D. Lgs. 165/2001; 

7. di non aver riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del codice 
penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di 
cui all’art. 74 del T.U. approvato con D.P.R. 309/1990 o per un delitto di cui all’art. 73 del citato testo 
unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la 
pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o 
materie esplodenti o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno 
dei predetti reati; 
 

8. di non aver riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 
314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 
325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile; 
 



9. di non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi 
dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, 
consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 
648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del D. Lgs. 109/2007 e ss. mm.; sfruttamento del lavoro minorile e 
altre forme di tratta di essere umani definite con il D. Lgs. 24/2014; 
 

10. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati al punto 8.; 
 

11. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione 
per delitto non colposo; 
 

12. di non aver a proprio carico, nemmeno con provvedimento non definitivo, una misura di prevenzione, in 
quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a) e b) del 
D. Lgs. 159/2011; 
 

13. di non aver ricevuto alcun tentativo di condizionamento della propria attività di commissario da parte di 
concorrenti, della stazione appaltante e, in generale, da parte di qualsiasi altro soggetto in grado di 
influenzare l’andamento della gara; 

 
 
 
 
 
Pistoia, 13/07/2021 
 
 
 
             FIRMA 

                                                                                                                         F.to Eleonora Pasquini    

• L’originale firmato è agli atti dell’ufficio 

 



OGGETTO: ISTRUTTORIA PUBBLICA finalizzata all’individuazione di un soggetto del 

Terzo Settore disponibile alla co-progettazione e alla realizzazione e gestione in 

partenariato di interventi e servizi per il contrasto alla grave emarginazione adulta e alla 

condizione di senza dimora - DICHIARAZIONE 

 

La sottoscritta GILDA CORSINI nata a _______________ il ___/___/1968 residente in 

____________________ Via ____________________ membro del nucleo di valutazione delle offerte 

relative alla procedura di co-progettazione indicata in oggetto 

DICHIARA 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss. mm., consapevole della 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci  

1. di non aver svolto, né di svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
alla procedura e al successivo contratto riguardante interventi innovativi e sperimentali nell’ambito della 
misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA; 

2. di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale relativamente agli interventi nell’ambito del SIA; 

3. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse di cui all’articolo 7 del D.P.R. 16 aprile 
2016, n. 62; 

4. Di non aver ricoperto nel biennio antecedente la pubblicazione degli atti relativi alla procedura de qua, 
cariche di pubblico amministratore della Società della Salute pistoiese; 

5. Di non aver concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 
all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

6. Di non trovarsi in alcuna delle condizioni che danno luogo ad astensione previste dall’art. 51 del Codice di 
procedura civile, dall’art. 42 del D. Lgs. 50/2016, dall’art. 35bis del D. Lgs. 165/2001; 

7. di non aver riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del codice 
penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di 
cui all’art. 74 del T.U. approvato con D.P.R. 309/1990 o per un delitto di cui all’art. 73 del citato testo 
unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la 
pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o 
materie esplodenti o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno 
dei predetti reati; 
 

8. di non aver riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 
314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 
325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile; 
 



9. di non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi 
dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, 
consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 
648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del D. Lgs. 109/2007 e ss. mm.; sfruttamento del lavoro minorile e 
altre forme di tratta di essere umani definite con il D. Lgs. 24/2014; 
 

10. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati al punto 8.; 
 

11. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione 
per delitto non colposo; 
 

12. di non aver a proprio carico, nemmeno con provvedimento non definitivo, una misura di prevenzione, in 
quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a) e b) del 
D. Lgs. 159/2011; 
 

13. di non aver ricevuto alcun tentativo di condizionamento della propria attività di commissario da parte di 
concorrenti, della stazione appaltante e, in generale, da parte di qualsiasi altro soggetto in grado di 
influenzare l’andamento della gara; 

 
 
 
 
 
Pistoia, 13/07/2021 
 
 
 
             FIRMA 

                                                                                                                           F.to Gilda Corsini    

• L’originale firmato è agli atti dell’ufficio 

 



OGGETTO: ISTRUTTORIA PUBBLICA finalizzata all’individuazione di un soggetto del 

Terzo Settore disponibile alla co-progettazione e alla realizzazione e gestione in 

partenariato di interventi e servizi per il contrasto alla grave emarginazione adulta e alla 

condizione di senza dimora - DICHIARAZIONE 

 

La sottoscritta MAVI CASALIERI nata a _______________ il ___/___/1962 residente in 

____________________ Via ____________________ membro del nucleo di valutazione delle offerte 

relative alla procedura di co-progettazione indicata in oggetto 

DICHIARA 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss. mm., consapevole della 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci  

1. di non aver svolto, né di svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
alla procedura e al successivo contratto riguardante interventi innovativi e sperimentali nell’ambito della 
misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA; 

2. di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale relativamente agli interventi nell’ambito del SIA; 

3. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse di cui all’articolo 7 del D.P.R. 16 aprile 
2016, n. 62; 

4. Di non aver ricoperto nel biennio antecedente la pubblicazione degli atti relativi alla procedura de qua, 
cariche di pubblico amministratore della Società della Salute pistoiese; 

5. Di non aver concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 
all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

6. Di non trovarsi in alcuna delle condizioni che danno luogo ad astensione previste dall’art. 51 del Codice di 
procedura civile, dall’art. 42 del D. Lgs. 50/2016, dall’art. 35bis del D. Lgs. 165/2001; 

7. di non aver riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del codice 
penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di 
cui all’art. 74 del T.U. approvato con D.P.R. 309/1990 o per un delitto di cui all’art. 73 del citato testo 
unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la 
pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o 
materie esplodenti o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno 
dei predetti reati; 
 

8. di non aver riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 
314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 
325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile; 
 



9. di non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi 
dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, 
consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 
648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del D. Lgs. 109/2007 e ss. mm.; sfruttamento del lavoro minorile e 
altre forme di tratta di essere umani definite con il D. Lgs. 24/2014; 
 

10. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati al punto 8.; 
 

11. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione 
per delitto non colposo; 
 

12. di non aver a proprio carico, nemmeno con provvedimento non definitivo, una misura di prevenzione, in 
quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a) e b) del 
D. Lgs. 159/2011; 
 

13. di non aver ricevuto alcun tentativo di condizionamento della propria attività di commissario da parte di 
concorrenti, della stazione appaltante e, in generale, da parte di qualsiasi altro soggetto in grado di 
influenzare l’andamento della gara; 

 
 
 
 
 
Pistoia, 13/07/2021 
 
 
 
             FIRMA 

                                                                                                                          F.to Mavi Casalieri    

• L’originale firmato è agli atti dell’ufficio 
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